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Il rischio idrogeologico

12/2013-Castrovillari (CS)

http://www.montagna.tv

http://altoadige.gelocal.it

http://www.isprambiente.gov.it

http://www.meteoweb.eu

03/2014-Caldoro (BZ)

08/2012-Baselga di Piné (TN) 04/2014-Courmayeur (AO)

La Commissione Europea considera il rischio franamento come la maggior 

minaccia per le aree collinari e montuose del continente in grado di infliggere 

seri danni alla popolazione, alle proprietà e alle infrastrutture [Commissione 

Europea, 2012].



Bosco di protezione

04/2017-San Carlo, Val Poschiavo, Cantone dei Grigioni (Svizzera)



Bosco di protezione

• Bosco di protezione: bosco la cui funzione principale 
consiste nella difesa di terreni, insediamenti umani e 
infrastrutture dalla caduta di valanghe, dal rotolamento 
di sassi, nonché nel miglioramento della stabilità 
idrogeologica di porzioni di territorio e delle condizioni 
igienico-sanitarie locali;

(Legge provinciale 23 maggio 2007, Articolo 2, n. 11 
Governo del territorio forestale e montano, dei corsi 
d'acqua e delle aree protette – Consiglio della Provincia 
Autonoma di Trento)



Il rinforzo radicale
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L’analisi di stabilità di un versante

Head scarp

Lateral surfaces
Toe

11/2018-Cencenighe Agordino (BL)



Un approccio probabilistico tridimensionale

PRIMULA
PROBABILISTIC MULTIDIMENSIONAL SHALLOW LANDSLIDE ANALYSIS
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Mappature

1
2

2

3

3

4

5

4 5

(1) Cusio (BG)
(2) Malonno (BS)
(3) Monte Pora (BG)
(4) Davedino (BL)
(5) Boesio (VA)



Struttura del bosco?



Obiettivi progetto TREE:HERO

• Valutare la relazione tra la struttura delle categorie 

forestali più tipiche e la distribuzione spaziale del 

rinforzo radicale. 

• Implemento del modello PRIMULA per quantificare 

la variazione del rinforzo radicale nelle categorie 

forestali più tipiche

• Supporto per scelte di gestione selvicolturale



Materiali e metodi

• Scelta categorie forestali più tipiche:

• Per ogni categoria vengono considerate:

– COETANEITÀ/DISETANEITÀ

– GOVERNO

– ETÀ

– ABBANDONO

CASTAGNETI FAGGETE PECCETE



Materiali e metodi: dati di campo

• Plot circolari raggio 15m:

– Specie

– Densità

– DBH

– Distanza e Azimut



Materiali e metodi: LiDAR



Risultati preliminari: castagneto Valcuvia (VA)



Risultati preliminari: castagneto Valcuvia (VA)

Ceppaia 

(n)

N°
polloni

∑ DBH

polloni (cm)

1 3 74,2

2 2 51,9

3 4 135,4

4 1 49,7

5 2 53,5

6 2 54,1

7 2 60,2

8 2 56,4

9 3 90,8

10 2 49,7

11 2 46,2

12 3 92,0

… … …



Risultati preliminari: castagneto Valcuvia (VA)



Categorie strutturali

CASTAGNETI FAGGETE PECCETE

• Selva castanile

• Ceduo

• Abbandono

• Fustaia
• Stadio giovane

• Stadio adulto

• Fustaia
• Stadio giovane

• Stadio adulto

• Ceduo

• Abbandono

Crl, Crb Crl, Crb Crl, Crb



Conclusioni

• Il bosco presenta delle strutture che cambiano in 

base alla tipologia forestale

• Determinare categorie strutturali tipiche e 

quantificare la variazione della distribuzione del 

rinforzo radicale

• Integrare nel modello PRIMULA i dati elaborati di 

tutte le sottocategorie in modo da avere uno 

strumento di supporto per pianificare diversi scenari 

di interventi selvicolturali e contemporaneamente 

valutare il loro effetto sulla stabilità.
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